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roco don Andrea Sartori e dal-
la presidente del Gal Valle 
Brembana, Lucia Morali. L’oc-
casione ha visto la presenza 
dei numerosi benefattori e vo-
lontari che hanno contribuito 
a tracciare la storia centenaria 
dell’asilo del paese. «Le scuole 
come questa – ha detto il ve-
scovo – sono il frutto di una 

Con il vescovo
La struttura della 
Fondazione SS. Innocenti 
potrà accogliere 18 bambini 
in più rispetto agli attuali 30

Sono stati ufficial-
mente inaugurati ieri pome-
riggio nel comune di Val Brem-
billa i nuovi spazi dedicati al 
nido, all’interno dei servizi 
forniti dalla Fondazione Scuo-
la dell’Infanzia SS. Innocenti. 
Presente alla cerimonia il ve-
scovo Francesco Beschi che in 
questi giorni sta raggiungendo 
le parrocchie di quella zona 
durante il  pellegrinaggio pa-
storale in Valle Brembana. A 
tagliare il nastro è stato il sin-
daco Damiano Zambelli, af-
fiancato dal vescovo, dal par-

storia e di una responsabilità 
comunitaria. La struttura, i 
bambini, il lavoro delle inse-
gnanti e delle educatrici, la vita 
delle famiglie vengono soste-
nuti da un sentimento comu-
nitario». I nuovi spazi vedran-
no nei prossimi mesi il com-
pletamento dei lavori e delle 
pratiche burocratiche e saran-
no pronti dal nuovo anno sco-
lastico ad accogliere al nido 18 
bambini in più rispetto agli at-
tuali 30. A prendere la parola 
durante la cerimonia di inau-
gurazione anche Mario Sca-
glia. «La nostra famiglia, attra-
verso la Fondazione Camillo 
Scaglia, – ha raccontato – è vi-
cina a questa scuola dell’infan-
zia da cinque generazioni per-
ché tutti abbiamo sempre cre-
duto nel ruolo importante che 
svolge nella comunità». La co-
ordinatrice pedagogica didat-
tica Loredana Locatelli ha in-
vitato i numerosi presenti a vi-
sitare gli spazi della scuola del-
l’infanzia e del nido. «Ci siamo 
trasformati – ha detto – siamo 
cresciuti, siamo cambiati e 
questo è fondamentale per 
una buona educazione».
Monica Gherardi

Più spazi per il nido
A Val Brembilla
il taglio del nastro

L’edificio scolastico colleoni

Davide Amato

Nel giro di una decina 
di giorni verrà ripristinato 
l’autovelox che era stato reciso 
alla base con un flessibile da 
ignoti, nella notte tra il 20 e 21 
gennaio, lungo la statale 42 a 
Brusaporto. La polizia locale 
dell’Unione dei Colli sta inda-
gando per individuare il colpe-
vole, che sembrerebbe essere 
un emulatore del più noto 
«Fleximan», il vandalo in azio-
ne in Veneto. 

«Abbiamo avviato le prati-
che per il nuovo autovelox, nel 
giro di una settimana e mezza  
contiamo di poterlo riposizio-
nare nello stesso punto – spie-
ga Fabio Masserini, coman-
dante della polizia locale –. At-
tualmente, a fronte di circa 
duemila auto che ogni giorno 
transitano di lì, in direzione 
Sarnico, sono solitamente me-
no di una decina le contrav-
venzioni, a conferma del fatto 
che l’autovelox non è un mezzo 
usato dal Comune per  fare cas-
sa, bensì un presidio per ga-
rantire sicurezza e salvare vite, 
installato sulla base dei dati 
sull’incidentalità. La statale 42 
è pericolosa, come testimonia-
no recenti episodi di cronaca 
(ad esempio l’automobilista 
morto carbonizzato l’anno 
scorso), per questo vorremmo 
mettere un altro dispositivo 
presso il benzinaio, dove spes-
so avvengono sorpassi».

A Bonate Sotto dove lo scor-
so agosto è stato reciso due vol-
te con un flessibile  l’autovelox 
all’ingresso della galleria San 
Roberto sull’asse interurbano, 
prima ancora che entrasse in 
funzione, l’apparecchiatura 
(che verrà installata a una set-
tantina di metri da dove era in 

Il palo dell’autovelox tagliato lo scorso agosto nel territorio di  Bonate Sotto. Ora sarà messo a Bonate Sopra

Caso «Fleximan». Per febbraio ripristinato anche il dispositivo distrutto 
a Brusaporto: «Rilevatori per garantire la  sicurezza, non per fare cassa»

precedenza, e dunque nel ter-
ritorio di Bonate Sopra) non è 
stata più sostituita. «Verrà ri-
pristinata entro febbraio, in 
caso di  nuovo vandalismo si 
opterà per rilevatori mobili – 
spiega il sindaco di Bonate So-
pra, Massimo Ferraris –. Gli 
autovelox si rendono necessa-
ri per contenere l’eccesso di 
velocità su un tratto di strada 
che tra gallerie e curve risulta 
essere molto pericoloso.  Ri-
tengo inoltre stucchevole 
l’opinione sull’installazione 
dei rilevatori di velocità ese-
guita per garantire risorse ai 
Comuni, dal momento in cui, 
se tutti rispettassero i limiti, i 
Comuni non incasserebbero 
nulla».

 Sul tema è intervenuto an-

che il sindaco di Bonate Sotto, 
Carlo Previtali: «Non riposi-
zionare l’autovelox sarebbe 
stato un gesto di irresponsabi-
lità,  alla luce degli incidenti, 
anche mortali, che si verifica-
no in questo tratto di strada 
dove le macchine spesso supe-
rano abbondantemente il li-
mite di 90 km/h, arrivando an-
che a 130». 

Nel frattempo il dibattito 
sugli autovelox sta dilagando 
anche a livello nazionale. «Il 
rispetto delle regole è il primo 
dovere civico – dice  Michele 
De Pascale, sindaco di Raven-
na e presidente dell’Unione 
Province d’Italia –. È  legittimo 
discutere quale limite sia più 
appropriato nelle diverse zone 
del territorio, così come sareb-

nere aggiornate le attrezzature 
di robotica, in una fase in cui i 
progressi nel campo della riabi-
litazione mostrano nuove e ul-
teriori potenzialità». «Il Loko-
mat – aggiunge il direttore sani-
tario, Alberto Imberti – va a in-
serirsi nel complesso di una già 
elevata dotazione che combina 
dispositivi tecnologici con la 
competenza del personale fisio-
terapico e con terapie quali la 
riabilitazione in acqua, garan-
tendo al paziente il maggior re-
cupero possibile. Il training lo-
comotorio dell’esoscheletro ro-
botizzato non è sostitutivo del-
l’esercizio fisioterapico, ma lo 
coadiuva in funzione delle sue 
caratteristiche di intensità e di 
riproducibilità». 

Il dispositivo può essere uti-
lizzato anche nei casi di gravi pa-
tologie neurologiche, in pazien-
ti con postumi di ictus, gravi le-
sioni cerebrali, paraplegia, para-
lisi cerebrali, Parkinson e scle-
rosi multipla. «La robotica au-
menta l’intensità riabilitativa – 
conclude Annamaria Quaren-
ghi, responsabile del Diparti-
mento medico-riabilitativo del-
l’Istituto – con significativi van-
taggi sulla capacità di cammino 
e sulla qualità di deambulazione 
del paziente permettendo alla 
persona non ancora in condizio-
ne di camminare attivamente di 
eseguire esercizi».

San Pellegrino Terme
Investimento da 400mila euro: 
affianca  le terapie tradizionali 
per migliorare la capacità 
di camminare dei pazienti

La dotazione tecnolo-
gica dell’istituto clinico Quaren-
ghi di San Pellegrino Terme si 
arricchisce, a fronte di un inve-
stimento da oltre 400mila euro, 
con il nuovo Lokomat, il robot 
che accompagna i pazienti nel 
percorso terapeutico per il mi-
glioramento della capacità di 
camminare. L’esoscheletro, an-
cora più performante del prece-
dente modello già in uso, adat-
tandosi alle performance del pa-
ziente monitorate attraverso 
speciali sensori con un algorit-
mo machine-learning, riprodu-
ce lo schema motorio dell’uten-
te, consentendo un allenamen-
to fisiologico progressivo: una 
speciale imbragatura mantiene 
sollevato il paziente che, in con-
dizione di sicurezza e alleviato 
del peso, può intraprendere la 
deambulazione assistita sul ta-
pis roulant, stimolato dalla real-
tà virtuale che, come un video-
gioco immersivo, simula attività 
e ambientazioni quotidiane. 
«Questa ulteriore acquisizione 
– sottolinea il direttore generale 
Michèle Quarenghi – evidenzia 
l’impegno dell’istituto a mante-

Il robot Lokomat
per la riabilitazione
al «Quarenghi»

Asse, dopo sei mesi torna 
l’autovelox reciso a Bonate

Il Lokomat all’istituto clinico Quarenghi 

be opportuna una riflessione 
più ampia sulle sanzioni, che 
devono essere proporzionali 
rispetto alle infrazioni com-
messe, ma non si può tollerare 
questo attacco generalizzato 
alle istituzioni preposte alla si-
curezza stradale e al rispetto 
delle regole». 

Per Giordano Biserni, presi-
dente dell’Associazione soste-
nitori  e amici della polizia stra-
dale,  «si sta superando ogni li-
mite di tolleranza, non di velo-
cità, in un Paese che paga 3.159 
morti all’anno sulle strade, 
senza parlare dei ventimila fe-
riti gravi. Non si può seppellire 
questo discorso sotto l’ira dei 
tagliatori di misuratori della 
velocità e dei loro tifosi». 
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